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|B8-!IB« Ebbe poi delle trovate piene di 
comicità parlando del GonsigUo^, 

é pelf i. 25 32an6a. e. 2,130,i^0 ^ Séta 
i. 11,509,645, e. '7l98£r;S70 L'̂ sno e 

t« 

1 '̂ 

' [Nostra corrispondenza particolare) 

23 api^ni. 

Congresso...., cQstHuzionale^^sr- A-
dunanza popolare.—Zig-zag. 

pfS.) -^ Sì può parodiare dWa-
mosO « venni, viddi, vìnsi j> così : 
«venneroV viddèro, rmàrtirpno ». 
Infatti non si sa nulfr di cìf''chó 
:àvranno detto i deìegati dèlie As­
sociazioni costituzionali in seno al 
Comitato centrale « dell' opposizio­
ne ̂  al governo dì Sua Maestà ». ET 
rano chiamati per coiicertarsi so­
pra un programttìa^^ è temo assai 
che questo conceftÒ abbia avute 
delle nòte strazianti còme'^fliélle 
che si odono 3if teatro quando i 
professori'delle arene sì dtónÒ''iÌ 
la. 'Là nota predominante l'bardata 
il Minghettì^^!f#discorso,r 
niei di Bologna;, e meglio che' Una 
nota la si può dire il chiodò fisso 
4el moderati, suUqualeà congrei? 
'Sisti hanno battuto e ribattuto. Si 
'̂ àf̂ ebbero alla prima trovati d'ac-
^S^'i^??l cqnpettoji j)a^^^a/i^fu-, 
sionfwol partito progressista. Quel 
« p^^iali^fusiQtu,]?. mi ̂ si,,è, ficcato 
pei cè|4reil0| non riesco a scaph 
ciari4'§ iiiéltó yado^^^-étqpdo co* 
me ì versetti dì una Ma rad a che 
non si: riegee ad indovinare. 

Mi permétto una domanda: quelle 
benedette parziali fusiom si riferi-
scono alle gradazioni del partito 
progressista od a suoi vari centri? 
. E , mi spiego: i moderati sono di, 
più tinte, dall' azzurro carico al 
nero di felpa, : ed i progressisti 
dal rosa al carmino; ora dùnque 
la com'fflfiaziòne con c[uàìi tinte 
avverrà ? Forse tra il cilestrino ed 
il ròsa, pMtìè le durtìWte predo­
minanti, 0 meglio : quattro cólK'i 
nero; azzurro, rosa e carmìtio rì-
marahho ben distinti. Avremo â  
dunque un 'a t t t ra od It tramon-
tp; una di quelle sfumature leg^ 
gere che i pittori raramente tro­
vano sulla loro tavolòzza. Ma du­
rerà poco; e sorgerà ben presto 
un soie luminoso 0 si avanzerà 
una notte nera. 

Se iiivece, come lo accennò'it 
Minghetti,, la fusione si farà qua e 
% A v 6 non vi è preponderanza ; 
di radicali, allora,avremo unà:De< 
stra vestita d' Arlecchino; E sfido 
che rie^^altrimenti. Nel Piemonte,,. 
e nel Teneto la fusione .sarà fatta • 
9g|,progressistì;r(i)odeE^;nelle Ro. i. 

- Pelli i. 13,077,548, e. 4,205/>93 - M I 
nerai i , mutuili e loro lavori i. 45,532,153 
e. 1 Ì ; 0 2 2 : 9 5 6 - Pietro, torre, vasella­
mi, vetri , cristalli i. 20,569,214, e, 
21 ,4^ ,326 Cereali , farine, pas te e 
prodotti vegetali , non, compresi ' in >M 
t re catpKorie ì. 26,358,393 e. 35 mi­
lioni 362,83D - Animali /prodoUt e spo­
glie di affiiifeal),, nWfi' s(So!ln[i^68Ì^»ltre 
categorie i, 20,252,178, e. 39,385,294 
- O g g e t t i diversi i. 9,709,603, e. 3 mi* 

' E cósìyt>, to tà!o^«r>fc305,348,657, 
« M » 289,774,683. ^ "" 

Vie uri regolamento per girau- \ Pg''^ Vu^'^^olt^^.^^'^oì^fìtK 
tedomentì che li multa se chiedo- i ^̂ J"̂ *-** hbrri. 2.037,874,,̂ ,2.854915 
no un ceiitesiiiìo di più della ta­
riffa, e nontvi^^è nessuno . ^ e si 
occupi dell'esosità dei proprietari 
di case che, scorticano, i poveri 
inquilini; vi è un regolamento dì 
nettezza urbana, ma non ve n* ò 
uno d'igiene pubblica, che imponga 
ai locatari dv^^aripggiare le loro 
soffitte. La « questione sociale »vsi 
limita ai fiaccherai ed ai carret­
tieri perchè non ingombrino le vie 
alle carrozze signorili; ma, signóri 
belli, perchè create tarilfe solo per 
chi va in botte e non per ;.tutti 
quelli che , hanno iHopo dt^.una 
casa? perchè osteggiate le coftru-
ziòhi di quartieri, e lesinate, resi­
nate sulle spése? perchè Roffia 
non'phiairaarat tere di città pa­
pale; ma per Dio; ' la faremo noi 
uAa Roma nuova, ùhà'Romà ca­
pitale d'Italia.' ^ 
. sL^aìtei^ORatòre^ dalla faccia pie­
na; ed ilare,^^i^presentò sorridendo,-
e <:4iè cBn mp|J;g^spirito,|ri^ 
Ilo però un fìnòracume. >;„ .M 
; Vedo dappertutto Senatus Po'. 
poluSfiÙue Botnanus ;. ma il Senato 

c i ^ u n passoapià avanti e un passo 
più in alto. 

Excelsior. 

. I 

t ' I 
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^M:^^-' Da a n PO T a 

Èiori, c*̂ e più; pacp a lui. Ma il pò 
polo non *̂W*̂-mai morto; ebbene, 
questo .ggpolo faccia sentire la s^a^ 
voGé;' Imitiamo i nòstri padri nello 
controversie con i legislatori; Che 
cosa facevano? Si eleggevano un tri­
buno.* Adesso i tempi sono cam­
biaci, accontentiamoci di una com­
missione; ma una commissione, per-
mamente che invigili, e raduni il 
popolo ogni volta* che Jô^ crederà 
necessario. Non si vuole la morte, 
del peccatore, come credono i n̂ p-
stri'consiglieri. Nò! che viva pure, 
ma si ravveda. / 

E intanto giurabacco l'agitazio­
ne è incominciata.!, 

• • • - - , • • ' . : • • ; • " • • - • . • • ' • • • ; • • " •'• 

{ìsòsfrà [cófnspondenzja. particolare) 

•:fm-\^. 

PROXIMUS TUU8 
'-mk$^3m 

È V ardente guistione agraria icifvé 
r.i.. • -V'V / - - . -- . i";;'^!"^, •• r , ' ; r ^ • . .-

mi det ta c^uosta cornsponasnza ~ 
chè da noi si combat te , dai sofferenti 
eoi così detti scioperi, CUI nulla yal-
gòhWié>repr^ giacché '\\ .sum-
wtwm jMS della vita i?i esplica sempre 
con la più terribi le delle r eaz ion i : , l a 

m ' - - ^ \ ^ ' . • - • •-' • • • ' - • • • • - ' • • 

rivoluzione.. 
. Quei valorpsb cìttadinss ch'egli 

f 

- A codesta divisa l'onorevole B^Aroo 
ha or ora tributato un omaggio, ren­
dendo migliori e (jacifìcheleconseguen-
zevdegli scioperi che in t^uesta scorsa 
settimana si sono esplicati a Sùsti-
nenté, Sérravalle, Róncofeiraro. Tutti 
i nostri amici, ci tengono, e con tan­
to d| core, a rendere meno angoscio­
sa la sorte del lavoratore dell a'terrai 

.Ini ciò essi ci hanno avuti lisóm'̂ re 
insieme, fieri al sole e fedeli WU'^ò'^ 
scurità, per quanto umili apostoli, CÓT 
stantemente, non aspettando che an­
siosamente l'èra di un'avvenire mi­
gliore. '• • -

E codesto avvenire J l i ; popolazioni 
agricole non possono ^consèglìiHó 'eh 
dàlia democrazia, 

Che i' tempi di Spai^tacò è'^^Vezib 
hanno condottolali cesarismo, e quellf 
dei Gracchi segnarono il masdfmo dei 
r i spe t t i , dei dir i t t i bomuni, tocche si­
gnifica 11;'più aUo^'éspliteató^Mellè-
leggi democra t iche . ' ^ 

••* 
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Mprpurgo,av cui avete la^fortuija di 
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È confermata la notìzia, del r i -
iHHO di molti prefetti Senatori, 

p e ^ l a discussione dellO'S^^scrutinìp 
di lista. La discussione, andrà pe.r 
le lunghtì ed avremo delle calde-
perorazioni per il r ì g 8 t t p ; m a è 
opinione generale che la legge sara^ 
approvata. Tutto al plìi T emenda­
mento per la soppressione del 
ballòttaggic) nei collegi di quattro 
e cinque deputati potrà essere 
accolto. 

— La riunione della maggioran'^ 
za, intanto non avrà luogo. Era 
scopo del Depretis di convocarla 
per statììiire T ordine = dei lavori 

essere compaesani, ha delineato aca.» 
ratteri di ferro, il triste stato e le ne-r. 
cessità dei nostri fratelli dell agnrol-
tura*.. • / ..' :^.// 

I - ' r 

Dio volesse che di esso ci fos 
molti imi ta tor i . 

• • ^ - 1 ^ . ' I 

Bftlla s^mpa 4|piocrati.ca» serppre, 
e anche dì recente — net Parlamento' 
col mezzo,(J.Ì S*vini r r e nei campo 
filosofico con Mamìani, venne posta 
U:̂ rduBi <juestìontì> , #i^ 

E chi di parta nostra non. ha assi-: 
stito con ansia alle lotte giornaliere 
<4kAgostino,Bertanì a prò' 4eir in-, 
ihiesta agraria? 

••mi 

•^t'-^h 

i magne con 
Roma con i 
ppletano con i 

L' è tanto chiàraf 

clericaìrliberali • • f^itiparlamentari, od avere l occasione; 
mnetrni-^^npì na . di tare un fervorino sui trattati dr; 

• * • • 

commercio. Ora questi essendo u-
scìti senza avarìe dal pèlago degli ufr, 
fìci, possono arrischiare l'alto mare., 

-• — ' .e: ' . / 

Un; invito, al popolo per delibe­
rare sulla crisi dei Municipio fece 
accorrere, questa mattina all' A-' 
Ihambra un pubblico numeroso di 
operai e borghesi; Io vi sono en­
trato un pò tardi, e non'udii che 
due.oratori. 

Il pnTO,,.U^W^^Ì9Wp lungo ed 
asciutto, fu fellcissuno toccando ar~ 
gomeiUi p^gplici epperciò dì evi­
dente verità. iParlando deirindugìo 
frapposto al compimento dei lavori 
edilìzi accennò alla tema di ràc '̂ ' 
cogliere a lloma un numero rile- i 
vante di operai perchè potrebbero I 
essère una minaccia per coloro 
che rifuggono dall'iniziare la re­
denzione delle classi lavoratrici. 

ì;_^,t.!!!^,Kf^l!lr,!Ì:T --! - JH -̂̂ .I 

Moyimento commerciale 
-ywm — 1 ' TT'-^^Ji 

La Direzione generale delle gabelle 
ha pubblicata la statistica delle ini-
portazioni ed' esportaziólniì pel primo 
trimestre deh corrente anno. 

Eccone ì dati riassuntivi: 
Spiriti, bpvandfl ed olii, importazione 

per lire 0,35O,Oil, esportazione per 
L. 41,7-24,6,80 • Ghapi qo|ofiia!i,jJro^ 
ghe e labucchi i. 27,504,915, e. 1,203,140 
-Prodotti chuDitii, generi medicinali^ 
resmft *» profumerìe i. 11,131.314, e. 
10,8J5,780 - Colori e g'>neri p*vrTOtà 
e per concia i. 7,159.141, e. 2,716,931 
- Cunupa, Uno, juta ed altri vegetali 
filamentosi, escluso il cn'one iail^^mi* 
lion» .177450, e. 12,14Ò:44G — Cotone 
•i. 53,762,612 e. 8,534,749 - Lana, ermo 

Io vorrei che gli sciopew cne si 
sono esplicati insistentemente fra noi 
e che non finiranno — dessero modo 

li^'convincere ognuno; che è suprema 
necessità di patria il pensare seria-
mentevaUan educazione, ^ i 

Sono colorò che hanno il mestolo 
•ih mano nèìll pubbliche cose, che 
devono c^acìtarsi pei primi che è 
uVffentissimo ritornare^àllo stato an^e 
del t r^^mento, dei contadina. «̂  < ' 

Io vi'potrai provare, coi libri alla 
mano , del mopàeBQyìo Schivénoglio, 

il'ilmflffiliì il 2*^i^ran, di quanto i con-
tadini fossero meglio t r a t t a t i , e m e ­
glio tenut i allora, che essi r impian­
gono col det to ; quanto ai stava md-
glio allorché si stava peggio. 

Il terribile aumento delle' pìttime 
d^^tì^tfla^g^a» ch'è un mi^ie.ché miete 
piP^ittimé 4e^noi^1f^ |Ser r^ l" ' ' 
orribile alméno ì à noi ̂ ^ b'ìnf^ri 
che'come ci siamo messi attorno alll 
bandiera «e Italia e Vittorio Emanuele 
per redimere politicamentfs il nostro 
paese, non si deve metter remora 
che con quella stessa bandiera sia ra-
denta economicamente l'Italia. 

E se l'onórevSife Bàccarirìi ha tuo­
nato colla sua voce (jii pàtriotta e di 
uomo di stato € guerra alla steriliti 
delle terre » a me pare che'̂ ft̂ ^qaesia 
aifettuosa energia ciascuno nel campo 
dalla propria attività deve, corrispp^ 

,.,dere giacché trattasi del: proximus 
W i t s t ^ - - • / • - . ; • : . - • • • • • • , 

Cttti, ciascuno per quaniju concerne il 
suo dipar t imento, dell* esecuzione del 
predente decre to , ' che sarà inserto nel 
Bollettino delle leggi,^ 

«Patto a Parigi,: il 22 ap?ìf?1882. 
«GIULIO GHEVV. , 

«C. ©X FaBIOINET,.* 
l i : 

« Il Presidente del Consifflio, 
histro degli affari esteri, ^ ^ ' 

«•Vi||a; la necessità di agevolare la 
spedizione degli affari concernenti ' 
Tunisia, ? . 

«Determina: 
« Ar̂ f. 1-.7—Un terzo ufficio à creato 

alla sottò-direzion;^^ def M4zzodì,'%ì!f 
direzione degli affari polìtici, sofctOTi 
denornìnaziòné di ufficio degli affari, 
iuniém. , :. : . - -^^m-^^>r ir't:-:-
•^iàr^^:% r- L'ufficio degli a % i 
tunisini sarà incaricato deli'esame: 
dal punto di vista diplomatico e ìh-̂  
térnazioriale, dei progètti, propóste,*^ 
j^eclan)! e^richieste, d'ogni natura re­
lativi ,air,prganizzazìooer.p6!ìl!c«i am­
ministrativa, e finanziaria della Reg­
genza, come pure della corrisoondenzà 
gèneràll*ii^latìvia'^ne^TumM:-^^ ̂  
• i^Arf. 3i ^^Sotto riserva delie-'<JB-̂  
servazioni.che suggerisce questo esame 
preliminare,;! progetti, [^op^ste,:, re^ 
clami e richieste di cui si t r a t t a j j -
r articofó''*j^¥ecedèhte, sa rann^Va-
stnéssi-Jmmèdiàtamente, secbWo \\ 
caso, sia *ai ìdiffereriti comWtimènti 

i ministeriali competetìti peFstatuìre 
.dui (fora,-oggetto speciale, sia al mini-
f8t<'?^r«8ident|j|||lft a^^^ 

^^^Mkh ~ , X.ufflcip deglî  affari 
tUniSimî ĵî  comporrà, fino a nuòvo o^-
^!"^» '^V'^^^^^^o)ta f«ciente:ltinzionì 
diJiapo, di un addetto pagato ©diun 
addetto. •• ' • ^:: ^ ^ ^ . % X'' 

€Art 5. -~ Il direttore del pier^d-
nàie-e dei fondi è ^incaricato.dèlia 
esecuiione del;presente dettreto, (ihaW« 
entrerà m vigore a partire dal primo 
màggio prossimo. ••• •••^-^^"••- *̂ :*̂ fe; 

«Fatto a Pàrfgijir22 aprile 1882. 
« 0, DI FRKIOraST.».: • 
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E il rìsvegUo oV é accennato d&iìa 
nazione hell^ indùstr ie e nella à g r ^ 
coltura, desidero, a rden temen te che 
sia bene e convenìentementa sfrut-
t a to . •.;..• 

Giacché non si deve pensare alla 
^^Uguaglianza, non essendo : possibile 

la civiltà doye la uguaglianza e8Ì | |% 
essendo (questa la esistenza negutiva 
delle a t t iv i tà maggióri •»• necessi ta 
(juiiidi che al pensiero della ugua­
glianza si sostituisca quello d* innal­
zare coloro che sono al basso e non 
di abbassare (^oloro che sono in alto. 

È imperiósajijijvoce che grida per-

•-V 

l\ Journal qfficiel pubbUg|.. i due 
decreti seguenti relativi alla Tunisia; 

«Il Presidente, della Rejiubblica 
francese, 

« Sulla proposta del presidente del 
ConsYgiio, "ministro deg^ affari esteri, 

«Decreta: 
tArt, ì. — I diversi servizi 6 stà̂ ^̂ .̂  

bilimenti Jujizionah^i in Tunisia sottòf 
V azionedeTGbvérno francese, saranno. 
nei limiti in cui si esercita quést^ 
azióne, posti sotto la'J dipendenza deF' 
compartimento minisiteriale corrìspon-

idente della Repubblica. 
€ Art. % — il ministro residente a, 

Tunisi^^teà 11 rappresentante' dirètto 
Mi tutti questi servizi, e, a quQS|ip;ti-v, 
itolo, corrisponderà coi, .mini^iKi fran­

cesi, dai quali riceverà le sue istru-! : 
zìoni. 

« Art. 3. — Le cpmunic^il^pui scan?^ 
biate tra il niinistrg^i'esiaente ed ì 
membri del Governo francese passe­
ranno per'f'Tnterniediario del ministro 
degli affari esteri che li ' esàihìnèrV-
dal ponto di vista speciale dell' azione 
diplomatica è degli interessi interna--
zionali, ed mdichora, se occorre, le; 
osservazioni che suggerirà questo e-
same. 

«Art. é. — I progetti d'organizzar 
zione e le relative domande d'erediti 
a cui questi divèrsi servizi potrebbero 
dar origine iaaranno sottopósti all'av­
viso del ministro degli affan esteri, 
che li controfirmerà di concerto coi 
ministri competenti. 

i « Art 5, —* I roinilfri sono ìncari-

-m 

H .Q^lfì decreti^, sono preceduti da> 
una relazione al presidente delja R|-
pubblia^^^àn cui leggiamo II passo "st 
gueute: = . . „ 

«L intervento da parte nostra ^̂ in 
Tunisia) è evidentemerUe destinato a 
crescere in avvenire pS^effett» natu­
rale del nostro protettorato. Noi pre^ 
pariamo^ in questo momentOf V orga~, 
nistazione di un corpo'}di truppe in' 
^digene. Noi studiamo egiialménte V %• 
atruzione di unWWMle francese e 
la creazione a Tunisi di uno stabili­
mento di in^egnamen^oypomario su­
periore, E' permésso prevedere I*epoca 
in cui la Reggenza offrirà sul suo ter­
ritorio , up rappresentanza più, omefl^ 
esatta dei nostri diversi,servizi.» 
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22, api^ile. 

m^'CQNFEEENZA 
Ieri sera nolla sala grande iflunici-

pale il signor Gaetano SartoripSorotto 
tenne la sua conferonia sui tema La 
Poesìa drammatica. 

L'argomento venne svolto con lar-
ghezza e brio; i l pubblico fu attento 

tdttl̂  principio alia fiUe; ed applaudici 
gio|j|ie conferenziere, che deve essere 
rimasto soddisfo di quella bella dìmo-
fifcrpfone data al,suo ingegno e ad 
uno de'suoi primi esperimenti. . , 
: Cominciò dalle origini, svolse il 
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principio di imitazione nelle inven^ 

i 
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mi 
zio îi delle arti prime e cosi in quelle 
doll'arte drtfiiliiitiba, ohe non ès^i^-
tilf|iodisp^(?Ì|le nazione, msi che na­
sce naturalmente per forza degli u-
guali istinti dell'uomo in sono ad ogni 
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popolo, talché fra la vasta cìttadinan-
t%^4.^Q\ mondo tiene un culto pressò 
ogni nazione^ 

Parlò dalle prime ra 
teatrajl^di carattere sacro ed in 
ma poetica, per discendere al ^ ^ r b 
greco, ove Tespv contemporaneo a Co­
lone separò il genere tragico dal co 
WiW;' e quindi, immag^noèo.viftn4an-r 
teiftflkslUnciò attravisrsò il;iii'Otdj?o del-
dramma umano discendendo fino ai dife 
nostri. Sfgdò^W luce verat«r^luminosa 
i , tre. nomi di Eschilò, Shakespeara e 
Scbillftti tratteggiandone i'èùn(jettìì lo 
s t ì l f ' ^ ì àrdìmòriti ; e, fritto il cam­
mino a ritroso, assistè alla formazione 
della scena presso ì popoli itatiai e 
presso i Romani, toccando d^Ue fa-
vele ateilane introdotte da^ti Osci per 
venire poi ^|y,eatro Isi^nol ove gui-
dato daila stgrjìa 1Ìll1ÌÌft^ piuttosto i 
còfffijjoS e IVèpbda della tlcadenza, 
anziché i monumenti rappresentativi. 

Fatto poi un rapido passRf^gio nei 
vari cicli delta italiana letteratura, ne 
risdì^^ri^ Sè̂  traccia della manifesta-
aione drammatica e i sffe^§M,.,p^^^^ 
grossi per fermarsi-èòpra Alfieri, Man­
zoni e Gosaa. Riconobbe in •ìtlilia la 
mancanza di un vero dramn^a nazio-
naie che rappresenti la trasformazio­
ne sociale, comunque ne intravedesse 
larghi tentativi. 

Chiude cdle idèe ^i Mazzini e il 
drami^ia àestinato afepopolo devo rap;-? 
p r ^ n t ^ r o non t|n individuo ideale/ 
bensì un fatto,^^repca di quèl'ffiUd 
cot^ar^tiéH 4iÌ|83ì* epoca é di É^ùem 
tìa8Ì<^e, deve s^^(gare un ^j^^^e^pre;; 
dìcare, un princìpio, giàijch.à il fatto 
è «iftpre causar diìnnìa idea'; devd 
preeentaYè' an quìa dira stòHtìò W trarriei 
mM^ ìéziàiie all'urÀ^mtà. » 

subbìettq . e r ^ l a i ^ ^ ^ p T O e dif-
.ficiJo,;e:fu^||ftAto..oon; buon» SìgORla. 

SiringianM> beh vóiìéiritiéri la mano 
àU*aÌte^:r*S ci^BìJngratuUWW' dfeUa 
sua araitezza e aeì suo acume. ^ 
. Per i l ; pf'sssimo venerdì la conf 
ronzai tmtterrji suìH.^ellagra. 

V& ne rende^rtonto^ - ; 
G: p. 

Tàglìamento che là si Upetta di gior­
no in giorno una seconda proposta per 
i l lUinare elettrìcamen#lìi Città, claUa 
casa Siemens di Berlino, e c h q j n a 
casa di Londra farà essa pure propo-
Re migUòri di ftuelle avanzata nel 
pt'mo prog^W. Il corHspòtidente poi 

" M<m- M lin î èHcf di: ISesi : 
a'^tAiltófo Reperiménto ai luco etet-

t i p^lléawtementè aceenfi'àto. 
•#iDiiii»ifiaÌ; ffifqualfelìe sottimfttia ò a , 

Tènezii; ia regina di Arsnòver soiiòif^ 
npmè dì contessa de iCoy#SlÌalPrin*-
éf|m^;,SUa figlia t ^ l f qjxeljo di # B -

j'tessa Mary ÌQ Koya. Alloggia ali* Al­
bergo Bntt^nnia, e si fermerà ancora 
qufiìcho tempo a Venezia. 

— •È pure ospite l*ftrciduoa Salva­
tore di Toscana. 

1= - r " j -7 

V Ì 4 4 « ! P S « . — " S Ì constata ,V pro­
gressi contìnui di quella società epe-
raia, che quest 'anni sopperite a tutta 
le spese e bisogni dei soci ebbe un 
civunzd di oltro lire 8O0if 

ni\ 
lì. Veneto Ca|^alipó" è 

tutto in soHuchero per una radunanza. 
di preti con tdnatìa e , senzc tonaca^ 
che fiiiil-Oìio cól deliber'are ji;i'n pèlle 
grinaggìo alia Madoniia di Rocca j | 
Cornuda,^^ 

T 

naie di ConegUano col! incarico; della, 
^TOuzione (lei processi penaU: ^ j ^ ^ g 

stupirlo, pross;p:;iÌ.tptóft^le;di,Be^ 
i^jSassò' il sìè- Luigi Piave ora giudice 

dòl^ti^MViàlW di^Conegliano. 
S ' a l e rà . -^ 'A tutto 31 maggio è 

j^perto'il- concorso al po™ di vite 
* W e t 4 n b ràÓfti'éip'àfé cui va- anrietàf 
^^W&t^?éhdio di anntìe lire 1200'̂  ' : 

L*altraseraquestoimportantissimo cir­
colo si è radunato, sotto la presiden* 
za del nostro egregio amico avvocato 
parlo Tivaroni, per passare alla no-

^njina dej)e .cariche sociali. 
•: Ffttto j'aprpello morainale dal signor 
G. B. Cavarzerahkj risultarono su-
pergiù presenti alla assemblea quat^ 
trecento persone. 

EacGolto le schede, stante V óra 
tarda, furono suggall^^in^. ^caorf^io 
plico ed oggi ne ve?Jj^fatto, te sfpòglio 
dagli scrutatori. 
. paremo^domuni nel, giornale il no­

me degli eletti. 

À, tutto 15 maggio^ p . v . rimane a? 
perto il concorso al poeto< d.);:Qustod6 

pdellffi Chiesa, di: G îottp e dell' Aréna 
G£̂ U*''annuò galario di L,>730 ed allog-|i 
gip nello sjtabile ivi. esistente^ ^ . W: 

I-ii^onco,rreo,tìr produrranno lo. loroi 
istanze;aj, pr;^|^oìl9j,inautticij|Ìai cor­
redate dai relativi,documenti» . 

L'eletto sàfWirttffo all'osservanza 
Regolamento e degli orari atabi-

liti dalia,, Giunta municipale per la 
custodia deij!tfonumenti.< . 
-.^|,;,^ttì saranno stesi in c a r ^ eia, 

rbollc^ltrjngenti le istanze ^Ofl̂ . R(^ 
ì t raino; essere. ^C^Jta te . .^^^^ , , 
f^SffM,»^^Ì"aMl##VCPmpetenza^ 
Giunta municipale.. 

^©SOSESWIS .« mm®nmip*..:— Ancora;^ 

\ ' ^ 

>i ^ - • a 

inel decórso anno avemrpo a richiama* 
delle guardie sovra i 

' • i — ì ' • - / • ; = -lp"-'.f li'umià^ SBA kmmi 
" i. 

^oiWi 

1 : 

i.a W'àé)!' à t̂î i arnanti d e l l # | ^ | , 
sica, hoi Ci seritiiiDlo tratti a tutto'', 
quanto vien fatto per consolidare una 
istituzione che la città nòstra récla|^t 

NoiP attenzione delle guardie 
ip^incoli, che. 3V corrono passando peî ^ 

tanti moneUi che si dilettano,.a sca-» 
ffiiare sassi sovra gli alberi carichi 
di fiori air oggetto di, impossessarsi 
di qiiestì, Naturalmente, l'Sassi ciun^ 
gono sulle lastre delle vicine abiUp; 

sti:uz;iori8^#aluita, s^cà^Wcoadiu^Tlii 
(3pnj Opportuno sussidio, .e che più" 
la stessa provincia con patriottico, zelo 
volie essa pWè cori àiintìó''MBÌIÌÌO 
. ^n ipre ré&l l^Kp^. 

ErcJLutili che compiangevano i co­
nati dei primi animosi o li derìdevano, 
dovettero convmcersi che i nostri, 

' sfb^2i^|a||etip^rp ben presto realt^^ e 
noi plaudenti ne; and^ia^g^^paghi e'^ 

.orgogliosi 

^m 

che volta^goi colpiscono anche i vian 
danti. 

Simile osservazione 0 preghiera.dob-
biamò ripèter© quest'anno, tanto più 
Sftjpochissimo itìanc* noti À^venfM 
rài t ro ièri uria vera disgraziàt. 

llflLrtoizzo fili quattordici &nni, fi-
jliS deOiistòdè del palazzo dèlta So­
cietà VéÙba éì oostlruzione, fMendo-
.., fi,e,44W'Cttl*, tÉff ivicoipb alla 
te^ta^ da «in s i f t , e ;V6rfl|a gitìato a 
terra trasmòrtito. Sc^flso vehne cob-
4ptto a casa dove venne curalo della 
enlà riportata. Sembra evitato per­

sino il timore di una commoziona ce-
M^^taile, ma ciètnon toglie che la co 

Ha '^m""àia ^er '^l ' stes8a***fWè' e^aìa^ 
stata une vera fortuna se noi fu an-
Cora di più. 

Raccomandiamo perciò di nuovo 
alle, guar4|%^municipali di fare due 
passi fin là edtimVffdire queÙo tìdon-
ció, ttìritò iìiù,4o^tfp'eti^m(y, che infine 
à^ì c'miì su cliiì riòk provvede s ì r i -
vei'serebbe almeno ciùnlclifl parte di 
rimorso in .caso di disgraz^ie..-^ Il 
aindaW andandosene a visitare gli 
•^cavi all'Aren^ potrebbàactìèftaré'e^é 
de i)isitf è conyi'^èérsì della ragione­
volezza" delle' riosire istanza-, 

'. O s p i t e d is i laa io . . —. Padova ha 
Ù^éh^gî ^ai ospitare ad*tìsso i r s i ^n^r 

• Coàiarìtirfb feeièr, una , ili astrazióne 
ginnastica,^ Egli che viaggia per com" 
piere studi inerenti appuntò alta gin­
nastica, si ferma fra noi otto giorni, 

*è visita le-scuole e simostraàn tutto 
soddisfatto dell' importanza della no­
stra città nella ginnastica, di cui anzi 

'M 

hot'] ̂
 -

alcun! 
anza hanno verificato', 
MiM& in qufticHe città 

.te 

fhnO falsificato il 

ebbe a dire avere constatato essere 
un ^ìriina^ìH centrop^^Ebbe ieri lieta 
accogHèn|a\ dalla, Aó,9tr%'. &oic$6̂ à Gin­
nastica. 

MM'^n t^0 Tti^t^tm, — Avevamo 
appena fatti gli elogi di tre oellissi-
mi ritratti del nastro Achille Àstolfi^ 

r ' r -j I •. - - J | \ i - i ^ ^ i - i - T ^ 1 

; e rappresentanti irà poboljarii, che 
già alta stessa Libreria Draghi,ne vè-
ni,vano esposti altri tre. 

ET^aricne per qliestr è una rèssa di 
persone che va a vederli ed arn'mirarìi. 

E tìitti esclamano&ornaendo al 
; primo vederu : ecco Giusto I Ecco Fat« 
; tor i ! ecco Mìnòzzìr Siamo, come ai 

vede davanti a tre capomàstri; sono' 
dètì ¥ vivi::^^|^riknti: 

Non vogliamo dilungarci in elogi, 
i.lanlo'più chtf^ori faVommó' che H-
I potere qu i t to dicemmo^ d^ì^^^ttòii' 
idei trff pOpòMai di' cuf piriam^io 
i l 'àl trò giònno; " -
I Dtcvam'O soltanto ad ogriilnó: andata 
[e^^edretal poiché questi tre riuóvr 
ritratti sono forse atì'córa più bélU\ 

ipriWii.''-'̂ '"^-'' ^ "^-; ^- ^ '' '^-' "" 
E^ ali* Achille^ Ast^ifi a t̂fgurià'mo c6'-̂  

mó^à' compenso cho qUoèW ès-poàléio'-'' 
ne di ritratti, nel mentre corroborai 

la sua fitma di valentia, gli prootiri 
,GommÌ!^sion| 

SMl:a«.. — Si'.'àl^l^f^ìa che 
isp^tòi-i di * 
essere irt^cir 
^ o l t e carta ^àWkii falsificatrice pro^ 
Ì ) r i è | ^ g è ftfelte fornita # b 
è t r ^ p r i o . i piWieppiù l h p n n « ^ 
I filIffiteÉofi htlntJò usato ia caHé 
bollata v e r a , ^ ^ 
bollo str'aordmarfo, 

La falsificazione risulta da questi 
tre rill^evi: 

!.• Il bollò straordinario è collocato 
un poco più alto del bollo ordinario; 
' ^2* Il bollo straordinario nella carte 
falsificate è più distante del bollo 
ordinario; 

3.* I caratteri tossa di regUtfo XìeX 
bol|o^,s|raprdinRrio sonopiù grandi. 

I^.l-i^rw^^lsraisa |6ssS8l5llcaxBone. 
•— ta Nuova Farfalla giornale let-
tei'Éìrio artistico settimanale impren­
derà le sue pubblicazioni in Milano 
la prima d o ^ p i c a di maggio. FtM 
redattori p r i n c i | ^ ^ ^ v i a m o i nomi 
di Alligo J o n ì ^ f M c e C a m e r o n i , Fi­
lippo Turati, Francesco GiarelH, Òletto 
Arrighi, Vespasiano Bignami, Enrico 
Onufeio, G. ftagusa Moletti, ecc. ecc. 

Illustrata da un riuscitissimo dtse* 
gno del pittoref^ìgnami^ là Nuova 
Farfalla tratterà sotto: fórma lèggerà 
é briosa tutti gli argomenti che si 
riferiscono al modèrno sviluppo della 
arti 0 delle lettere: tend^endo poi il 
gioVnaVe a diveltare anche unsi pia-
cà^oTe ed' ameha lettura dL famiglia, 

, 0 ^ Ja ;8| l | t ìmiteà M è r a còmpàffl 
alla castigatezza dar dira, -r- Per ab-
boriarsi inviare vaglia di h, 6 intesta^ 

' ' ' ' I ' " - ' . ' 3 I " ^ - • • ', - , - ' 

to air editore Emilio, Quadrio in Mi-
lano, Via Meravigli N. IO-,, 

' a ' 

irWIéMW séffftoè córritìniiàziònédef: 
r'uflìciò mO'tflóî órogicò dei iVfiW- feife'-
Hetald dì N u o v a - Y o r k j C l t a , ^ ^ 
aprite; 

« Una grande depressióne clie crê ^̂  

c^le mani ì suoi due occhietti balli 
é inaìizioai. . 

rĵ a= 
!3oll«Cdlrao d « l l o Sìa&o C i v i l e 

del' 2 3 -iteaiF?- " 
WIÌSIBII»; — Maschi 2. •— Femmine 1. 

1!f àtrSa^fsi ì l , -—'Negri Cesare An­
gelo GioVanrii di Domenico, fabbro, 
celibe, con Tognazzo Uòsa Pasqua di 
Antonio, domestica, nuiìiie, entrambi 
dì Padova. •— Sartorèllo Antonio di 
Pietro, villico, vedovo, con Rampazzo 
Celestina fu Gregorio, vilitca, nubile, 
entrambi di S. Gregorio. «— l'avero 
Vinctìn2o Antonio fij Domenico, polla-
iuolo, celibe, con Alberti Luigia fu 
Francesca, casalinga, nubile, entrambi 
dift^a^ay,».—- Schiavoh detto Tona 
Antonio, fu Luigi, villico, celibe, con 
Marchi Vittoria di Stefano, villica, 
nub'le, entrambi dMIpita Barozzò. 

»a«r4l . — SsfftW®: Giacinto fa 
Francesco, di anni 83, caffaitiere, ve­
dovo. — Veronese Cortinnvk Angela 
fu Giovanni, di Anni 52, casalinga, 
coniugata. Entra^Rbì dì Padova. 

Trecanì Giacomo, fu Gioy,,^J|ftj|, di 
anni 42, sensale di granaglie, coniu­
gato di Calcinato (Bresciii). 

• . , ' ^ • . - 3 ^ ; 

SPETTACQU ly orni 
.TEATRO CONOÒRDT, ore S i l i — 

lìMonàómella Noja (nuoVÌéir^#). 
BtKEtWKTA S: FÉaMtì. — Questa 

aera= concèrto vedale ed ittrmnèntale. 
^=a fSlSS^iC^'M^,^i!!Z^J^Ì!A~^TA 'V.TiL^'i^ ^aEEgjBa^ggj 
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i^i-i^f.^ 

< v • * 

i?j 

dW^ì 

m... 

sce édi|^c|iprpbal|iÌlrÀl^te 'una forza 
perifsSlosa • toccherà le Tcostci dell' In» 
ghìiterra, della Norvegia e della Fran­
cia, tra-il 26 ed il 28 corrente. Essa 
produrà grandi procelle epioggié^nella 
direzione del sud 0 del nord-ovest. 

# L ' Atlantic» fi'aVà'tà'mpestOsìssimb^ 
l|ér t u b a l a sóttiriitflf^/i-^ 

d t ì^i ' .à . —.. li'Odletóo 
/ ^ p S b ì i c a sicuVea^a è | Ì f t t . 

tamerite negativo. • 
, tìaaa fiat'aSì. --• Tra due signorine, 
ed un giovinotjo. 

, Wsuddetto ad una suddetta: 
- . • ' • ' , ' ? • . ' • - • ' . ^ 1 ^ . . • • ; : = : - - ' > . t ì - J - .r • 

— oe vorrei dire una iCOsa a quatT' 

' vl̂ l altra: ^ 

Speri&aize o tlnioi*S aqcomp 
gnano chiunque abbia disgr^ziatamen^ 
tè'bisogno di fare uso dei mercuriali. 
Si dice, aV tale ha giovato ; il tal 
altro 4 guarito per l'uso dei riiercji"-
riàli; ma intanto sì riòbVdà dV ò t ì l 
pdralitico-cHe rféWa ibmtìfWrió d'éà'-
sereiJiiato la causa dei àm mai», 
quel cieco' che divenne tale^i dopo 
1* uso dei mercuriali, quel doratoire 
che restò senza denti dopo che si e-
«posVripatutamehte ai vapofi di q^e^to 
metallófi*à (|uelli altri cento infelici 
che, cadyno ogt̂ i giorno sótto'ffli òcctìi 
di tetti; ró&^'tali dalirkWi^ì^éffto o 
ilW^o- ì̂ apidó del tèV-ribilò rtrétaiib 

Ni^de'sùpj, prepafrati.; M^>«rtìì)rft.^ 
uaaho lo Sèiroppo; di Pariglina'^ftftiii 
posto dal cav. M^ezolini e da esso 
venduto nel suo Stabilimento ChijnaiOo 
in.'^ia delle QuattroFontana inBoma 
possono e sono, sempre sicuri del ri-

: . 1 

l 

'^r -HméF'sLCcMo purel 
1 - f ' i i;'^ •^^f" 

ti 

E' sr copreif: 

- .-.1 

maVa àa tantojtempo ,e :^ui i Duoni 
fMm% fóno^^Ognì ,8%zc>^ per creare 
è sorreggere! 

Perciò U disadorna nostra gonna in 
ogni occasione* qaa,n4o.traÌlasTr della 
divina aV ê non sta cheta certament,è* 
e rial' miglior modo possibile' cerca 
destare Iqueir emulazione che è leva e-
foante pQtente,all'uomp, e lo animat 
tafvolta^rfwaiti voli, - ^ , , 

L'arte musicala irì Padova altre 
volte coltivata con tanto am'oré era 
caduta ass^i ; î óiii andremo ^adesso à'' 
sjnf^earejl perchèì era dunque» cerru 
care il mezzo peiV(,rialzarne;1l ty^to,,,. 

Nessuna nittgg'oi'6^P}"A^,, 9"^ ' ^ ' . 
razione dl̂  <̂* H ? ° P ^ ' ' - - ^ ^ i w y w QuestMdeà, dall'urió comtmicàWtoi 
r altro come valangìi ingiganli,^ quasi-
in uno atantefsyildarsi un. ci.pq!4e<;ento 
ftzio(iij0 iscriversi quali soci contri-
biientì. 

1 
Ben* p tó tò la sodìlt^ del feaVrb; 

'al tra d'fncóragglaméfnto sì offersero^' 

V Istituto fiorisce, sqnvi* deì^bisp-
ani ancora acquali non.ai poteprov-' 
vedere dulia Presidenza e ,dal Gonsi-
glm d^amin^ni^JSilÌ?«^i.ffi^ noi sed?^ 
SQorasgiarcr insisteremo sempre ,af-
fìnéhè abbian&i a superare grinciamvf 
pi che s* incontrano per via,,, perchè 

Ì1^4^ta ,deÌ..^oci s'acciiesca e lo, ri-
sórse finanziarie aumentinOi ,̂ . 

Ah non ha carmi l'estro dèi; pòétU. 
So pile» l^ speme non gli parlilàìl coi^; 
Nohh'a sOintiilà' la povera di-éW 
Sa più il SUO soffio non Jeapira amorP 

Quésti versi del Cavallotti sonò ap*,j 
plic'àbili al caso nostro. C 

'- Kdf^ijcT fatto' una specie d* esòrdio ? 
aWuestò ()Overo .articolo, —- esordio'!*^ 
che'era hecessarip,, \ , ,/ . ,, 

Ora vérìiamo all'accademia, ossiap^ 
Xtf^trattenVménto sodiate che si diefie 
dopienfca 2a api'iie : a4 Jp ora, pome­
ridiana nello sale'dtiir istituto. 

Il programma stampato ci avvisa 
che sèi' soVio î pezzi' dati ad eseguirsi., 

primo ,-^ Beethovét^y quartéstto in 
dò min»,,8criup nei ÌÌQXJ. pri'ròo ,pe-
riodo delrattivita 4el genio di queato 

a sosteherlai ben .prestO-Ìl Municìpio? gr^"/J« c\ii Bonn fu patria e Vienna 
trovandonelV utilità generale per. 1'i«i sepolcro. 

Questa composizione , di, altissimo, 
concetto e tanto' colèhrà'ta ébhe' per 
inierprétt i professori dell* Istituto,' 
signori Cimegotto, Baragli': Marchesi»-
ni,,jed i l dilettante signor Durazzo.^ 

Il pezzo assai difficile fu eseguito 
còh massima accuratezza è .vpiaCque 
assai JT allegro, r andante scherzoso, 
ed* il finale ultimo din uno stile più 
sonoro venh%%assaì applauditi, tut-
tavolta il, minuetto che pre-^enta mag­
giore difficoltà ad èssere compreso 
percnè di una pm elevata purezza dì 

^stiìe, non' VMWI'ga^ÀtS^ ^̂ ^MUsètÓM' ù^" 
ditorio, freddino freddino quanttmqàe 
gljj^t^u^liostdi quel genere/di jpiisicap 

ilo trovassero superiore j^gli altri e ne. 
commendassero r esecuzione.' , 

: S i i sS^gi r^^ueà^ altro peà(^ jJbri 
pj(>lpnceTlo con. aiccompagnamento db-
pianp. Mariani .^-.: Um dolorosa me-
moria (adagio appassionatol ; 

Questo pezzo veramente di passione ; 
i *é che contiene delle* bellissime smor­

zature fu eseguito ,4à! Bî i'agU c.gn 
moUo sentimento, talcBè lo sì applaudi 

"lautamente: inutti r esecuzione fu 
mòltóp^PiS^^^é^mMàttì a^jpuntino d^l^-

•1' a'Gcòmpagnatore, il maestro Pisani. 
Venne dopo una composizione di?' 

••Sac/i —. aria per violino con accom-
pagnamento4V quartetto ad archi. La|v 
intèVpYSfàzibhe del grandtf alemanno' 
fu coscienziosa e /luscì (térfettBj. In 

lessiiHItpTof. Cimegotto fii molto am­
mirato ed applaudito, quelle armonie' 
svàfitte, h'^^sSife, originali sempre, 
eseguita alla perfezione scosaero ani' 
che u pubblico che vi ra^vvisò un idi-"̂  
liO,' un ricamo divino. * 

Sussegui uno scherzo per pianofòrte^ 

È ò̂ia'mWntê  gàreriti^rd^il' 3' 
d e p u r a t w ^ q u i l p ^ jpòrtivl^' frèàeh^; 
marcadifabbrica^depositatài iraipréssa 
nel vetro deUa battig^iay e i i V a e 
chetta trovali^ pari­
mente ÌmpressaJnr|i^po 
nella esterna; incarta i 
tura gialìag fermata ': 
niella parte superiore 
da dna marca iioA'si-
mile. 

r I ^ ^ I ^ L 

Si'Vè'tìdé in Róhià presso iMnviln-* 
ture e' Blfiricàtòrte n'el proprio'St^'bi'-
llmento ch'Imicof ^farmacèutico Via'deli© 
Quattro- flont«nesin,i8,';Le:: presso ià 
più gran parte dei, fai;m:a,e||ti d'Italia*; 
al prezzo di L..9 la-bottiglia © j j , 5: 
la' ràelta. .! , " •' r 

:T.;Ó l^ttrglìe,p?^essÒ^lp:.5tabtlim^àfe^ 
1. 25; é iW tutti 5̂ uéi paesi del cònti-

snénte d'òVè. non' vi' sia deponilo''^'^^l^ 

% 

a 

di'<Chòpn ese^^ìito'Wl' prÒfl Pisa^t:^ 
Ikpubblico plaudi «d aìnmir^ l'i aVti^ 
8tà,.ma là musica di difficilissima ese-
cuzione e altrettanto difficile a com­
prendersi dfli,U|t; generalità del pubblico, 
ed era anche a nostro, sommesso avviso 
di .poco elietto. 

Venne dopo un pezzo di Wieniawski 
r - Ai^ii'Hissef traès-cntté'per violino,con'^i 
a'ééòftìpagnWriiè'hto^ -̂dì̂  piHnÒfprté. Il 
prof. Cimegotto è noto nella città no­
stra quale un esimio concertatore, egli* 
come abbiamo detto altre volte al 
trat(tiamentu italiano unisco lahperfe-
zjone tedesca apjitresa' nel conserva-> 
tor.io di Vienna, il suo arco pare ,suoni, 
sempre cose piane le, pili facili del 
mondo perche sa superare ogni diffi-

ftòltàxconiale disinvoltura che il;pub-
blioo^ quasi nori SI accorge delle im­
mense diffi'coltà'superaté per dilettare.^ 
Con una intonazione perfetta egli dal 
suo istromento sa trarre effetti gran» 

dissimi. 
Il^signor Cimegotto in un concerto 

ai Teatro Concordi altre volte era'si 
proWtto con queste AH^^jfUsse e ne 
aveva ottenuto un successo pienp^^suc^ 
cesso che ia mattinata di domenica, 
confermava, inquantochè ĵ l' en|usiamoj 
destato da lui fu un>&nime e dovette 
replicare i l pezzo* cdii' vota soddisfa-* 
zione dell' uditorio. * ; , , 

;Chiu^elU>tì'amèftimtìntO un pezzo di 
Ilàndel, largo per pianoforte, vioìitil, 
violtì,! che piilOqué e venuffapplaudito; 
corretta ne fu l'esecuzione dallaqi»ji1y 
rifulsero la grandiosità dei conceLti, 
'élla elevatezza delle armonia che spi­
rano .sempre dallo composizioni d|:j|: 
tale; scrittoie.^ I l p.ubblic0 laiibiò Hftil 

1 1 ^ ' ^ 

^saìa pa^o^.e-soddisio' àtfotò p^^''ià^ 
scelta dèi pezzi mdlto^Oppòrtuha. cr; ; 

Una novità furono le livree degli in­
servienti molto'.decorose. Tuttavia due; 
certe stelle che sfolgoreggiaVio gigan: 
tescheàt collare, verranno modificato 
più democraticamente e appropriati-
vamèntó niutandole in diie sémplicis,-; 

liislmé' arpó'di mò'd'éi-ata dÌiììe'hiiìo&eV'' 
Dódiciiorriiaf sortb î  t f a i t ó m l n t t 

oheila^ Società fbni l^^^del l ' Is'tHiìtò* 
ridiede al : paese," tutU riuscirono benis* 
Simo sì pòi- là- scelta dèi pe^zì ch'él 
ps5fl4 corretta esecuzione. 

Tutti^ ebbero,lli^suffraggip del pub^ 
bjicp che concòrse volonteroso e fe­
stante a questi geniali ritrovi. 

Profèslori: e dilettanti gareggiarono 
in concoitéi^^ cóÌl*\i^e^aVcM'bUóiii 
volere. 

Quanto alla parte vocale, bisogna 
dar tempo al tempoi 

Nói; dobbianìò tribùtai'è' elogi' ai 
professori! peri lai lor̂ ó̂  ffed̂  è' zelo 
nel'disimpegno <̂ elle funzioni ad essi' 
assegnate massime nel faticosa laivoro 
delrinsegnamonto diuturno,0 pesante. 

E ripeteremo ciò che dissimo nei 
préced'eiiti articoli' raeri|^|e speciai« 

tilissima lode ia commissione artisti­
ca, e i mecéhati che's'òho le'cóìbrine 
deH^iìitfWlWné, eii cit^ihi^ é\UmsV 
assòciaronòy ir nùinerò';dèl' quEili driè'--
riamo debba aumentarèfsensibiltnfèntlii 
ancora « emjigere al punto da potere' 
far si che ̂ a-riostra istituzione sift 
salutft̂ ^ î, come una di quèHo che ono^ 
rano laisrra del ciinto e dell'armonia. 

i^- ÉusToiìaió CAFFI. 
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franche J|-p<>«^«" ^ d* imbtiisggio* iR' 
«rezzo d n i r e 27. ^̂ . ^ 

Unico depftftb' in pSdoVà dP 
Balta Barattai'^^éz P?f i-'ci A-iti; 
Vicenza dròglu metlìcinaìi F* Bossi ru 
| r ^ Venezia farm. J5oin^l'-i-'Vfefoti4» 
4fogh. Negri. 15 

Kfcj.^lMI ^ ' ' - !̂. 

CORRIIRB DELLA. SERA 
I ^ 

r̂̂̂  

oOifile intime 

La Commissione del progetto sul* 
i'abolizione delle quote mfrtTme del-

ìinpbstà fondiaria Ka nominalo ièri 
$k,mo relatore Von. Cocco Ortù. 

La relaziono delt*òn, Krescotti 
sui trattati di commercio sarà pronta 
3D settimana; essa sarà posta subito 
in di&cussione, vipjendosi ^ i t ^ N di 

del trattato ,i ri col 

I - . 

-r. ^ 

A -•v.f, 

sèMa md '4 

Le Uste életibraU 
il ministro dell* interno h* . diretto 

una circol^ó ,BÌ pmm\y mà^ «ìfi^ 
lino sulla regolarità delle operazioni 
d̂i appèllo stille quàlì le commissiom 
provinciali si devono' pronunciare en­
tro lì^cflJrrènW^ieCtìmana. -i) 

Tut|e^,^ le modiQcazipnl introdotte 
!^Il0 iute elettorali #vranno e é W 
comunìtìRfé ftl minietero. 

^ i ' 

^ 
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• Gli stipendi agli ufflciali 
La Commissione degli stipendi per 

gli ufficiali approvò in maasima il pro­
getto miniatedaJe, raccomandando pe-
rò ai anrheètfmiBtipendio degli uffi-
ciatf^lddetti fi^i^ stabilimenti topo-
grafici, farmtideuticì e quelli addetti^ 
ai tribunali mil:itanV 

• - , ' - 1 - * . -
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L a reZa^tone Lampertico 

Abbiamo ricevuto la relazione del 
senatore Lamperpertico s'ull(f lqf%tiìiii 
di usta, 

L on. Lampertico svolge ampia-
mante la questione della Rappresen­
tanza delle minoranze vconcbiude colla 
seguenti parole: 

«Studiammo di esporre con equo 
animo le discussioni avvenute,^ nmet-
téndoci alla sapiente deUDer^^ionet 
del Senato. » ' '^\ 

Tapre^jK seduta «Ile 2.15. 
$|-Hpiràriaé là diseuasìene delle spesa 

Sti^aotjdìnarìe militari.. , s. , j ; 
vóflÌLs&r0,J^iAndaudo sulle vicenaé 

subite nella CaraeràWdalla queatione 
àeV tipo m\fUf&zzixm & 3Uilef«i-
beràzioni pi^ese, dice risultarne cbe 
ia Camera come è regolar^ e legale, 
dispone dei fondi da ^è'éé^narsi alle 
nuove costruzióni tiavàìij rì^a quanto 
ài tipi lascia e deve lasòiara al nit|^ 
nistro la libertà delt^^fcelta sotto 11 
sua responsabiìttà, Èalvo. alla Camera 
il diritto di sindacare il suo operato. 
Trattando poi della propo&ta di una 
inchiesta vi sì oppone, perchè ritar­
derebbe gii armamentij perchè la Ca* 
mera dopo f inchiesta non ai Irove-
rebbe in condizioni.diverse dallo at--
tuali circa II tipo flèUe navi, porcbè 
un ministro sotto inchiesta none piii 
minisìro. 

Mwlfl2@ai, relatore, replicando per 
un fatto personale Vk Cavalletto e , a 
Min^itti, fmféwe specialmeritè cbl^ 

4n fatto di marina egli ha combattuto 
sempre i mimstr) dt destra, il d i ed i ' 
snoètra che le sue convinzióni non da­
tando I ? ieri. 

n e p r e É i s dice <:bé tuiiì sì sontjt 
mostrati unanimi nel doÉiiderare l'in-

r.emento delle forze,militari e il mi-
jìiòramento della difesa del paese. La 
questiì^ne à nata sulle misure. t^T^fiì 
hanno trovato il progetto di legge 
incompleto^ altri inadeguato; si è ac­
cusato il ministero dì non provvedere 
con bastante energia ai bisogni mili­
tari dello Stato. Le accuse^ che sono 
riservate anche sul presidente del Con-
sigìio, sono infondatei e lo dimostra 
giustificando altrésìi'lammirilstrazione 

wSin i s t r a , 
Quanto ai provvedimenti proposti 

conviene che non sieno completi, ma 
che bastano per provvedere ài biso­
gni; ij!ù.tìrgenti"dlliifirftsa nazionale 
n̂ ei lÀmìti permessi dalle nostre con-
dViÒ'ni finanziarie. Rtconesce la ne­
cessità di , jn piano generale di difesa 
nazional^'è dice perchè non è stato 
presei^fll^o. Conforta però la Camera 
a yotarè^uesta legge, perchè mira a 

*.spèse per lavori che tutti gli uomini 
etenti ap^royanb e che rimar-

no^.pìù tardi cjp^rdinati al piano 

te<B. feccovitìrìà _ nellUnteresae "^^tla. 
Milbsa: f^ocpAiandà d! stanziai*é dei 

fondi p|i|glfffeab!limenti ncilttarì, per 
gli arraamfiijì d ' o p i mapie^,^4^oit|= 

Prendo averne m paese piuttosto che 
dipenderò sedprè dall'estero. - -So l ­
lécita le fortificaìEionìWenezia dal 
lato dì^terra, do^e rìiancono perfino i 
diAhÙn^ner una.difesa improvvisa. •— 
Parla inoltre dèlia dìfesa^delle coste, 

S«t*aK§ii, |)ronto a votare la leggej 
fa alcune raccomandazioni sui fuoi 
a ripetizione, sulle forlifìcazìoni^J 
torno a noma, sui locali dostinati per 
le c^^erme e sui tiri a segno che de*-
sidera iWM collocati a poca distanza 
cjpllé caserme. 

li seguito a domani e levasi la sé­
ta alle 7. 

I - m PO' m 
w 

Soffl^iif^^.1%1^0 dlA g r a n - «!• 
« f é . — Il contOfedl̂  Ohifiborl; é 

uso oeni anno a questa .epoca di 

f?vr! 

CORRIÈRE DEL MATTmo 

I 

l^ifslli'.lè Isiil o 

le fu nominato reggente la 
prefettura dlfl̂ Cosenza ; Vasto, prefet­
to di Siracusa, e Dèfelici prefetto di 
Ghieti. 

• • • 

-%I'f generali Ratti e Finazzì sa?l 
. 

rebbero collocati a riposo. 
-^ I l capitano dello stato maggiore 

germànico, signor Engetbrecht, è sta­
to nominato addetto niilìTtare presso 
l'ambasciata imperiale a Roma. 

~ Appena sarà approntata qualche 
relazione dei bilanci si convocherà la 

• ' • -

Commissione generale del bilancio. 

« 

i T , - , ; i , - - ' -

La salute di Manlio Gcùrihàldi 
• ^ 

Telegrafano al Diritto; 
« Maddalena 24, ore 3 pom. 

it^ManUo è statò «ot-presò da una 
grave indisposizione. Venne cniamaio 
da Palermo il ^prof. Federicì'^lt 

^®"i* 
carsi da Gorizia al suo soggiorno è-
stivo di FrofaadSFE II giornojttfisaato 
per la partenza èra giovedì, 20 cor­
rente. ..<^^m.,^'~" 

Tutto era'prónto, ma mancavano le 
ciliegie. Sicuro: il signor conte non 
può lasèiar Gorizia aprimàvera senza 
àvar.ftaàRggilte le p^va^ ciliege dèi 
luogo, pausa le brin^ di Pasqua le 
ciliegie sono in ritatdo quest* ànUo,^^ 
si temeva assai che per questo fos 
procrastinata la stabilita partenza; 
ma per buona fortuna pagandole 10 
soldi ì'iyia^ si poterono trovare gio­
vedì 40'cWiegÌe e il signor conte dopo 
che~ le gustò s 'è messo in viaggiò con-
^tjinto e sodddiefatto. 

3 S fihSlogresssatnl dimoro a l l a 
^atiBonnla. — À Buenos Àyres, una 
colonia di OastrovUlari fu presa da un 
accesso di devozione per una sua an­
tica madonna castrovillarina, protet­
trice e miraW&sa. Fece una colletti. 
e fu raccolta una grossa somma idi 
quattrini Ne comperò una corona di 
oro di 38 chili e alcuni biglietti di-
viaggio dei quali si mUrii una com­
missione carica della coronàe di tutta 
la fiducia della colonia. 

Ed eccoci a Napoli. 
La Commissione a] presentò ièri alla 

ìntendejn.sŝ ^ di finanza per chiedere la 

La Bitta 
slocò il proprio negozio ^̂ di, mobiglie 

Lall'angolo di Via Torricelie nell'ex ne,! 
gozio Carezza. 
v^Di ciò avverte la propria clientela, 
Còma pure cUè tiètf^^rìcco assorti-
Min to di mobiglie dì ógni specie non 
cne stofTo^^tendina ecc. ecc. 
f̂r Contifiuórà pure a ricevere commis­
sioni; il tutto a^pjezzi modicissimi e 
mafisìma soUflWfcé ed esattezza. 

271S 
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. U CBOIOfEIGQoii 
deldoU, f i . I^«lr»aa« di Genova 

Medicinale Antierpetico e depura^ 
Uva de0li Umori e del Saiìffue. 

I r . - I ' ^ 

' • - : j^ i"d I 

•-*•--•.'••]* 

esenzione del dazio sui 38 chili d'oro.^, 
ma l'intendente paro sìa" molto clW^ 
sposto a ricusare, 

ormai un fatto compmio'ln tante migliaiâ ^ 
di persone che l'anno esperimfiniàtà. pessa^P' 
un rimedio positivo p̂ .r La Calvìzia e La Ca-
nizia prevenendo anche 1'una e l'aftra in co-'-' 
loro cne ne funno l'uso. ,.„.,, 

il Liquido puro, come ra'cqiVa, ha la noienza 
di,ridonare in modo perman'ìnttì iì colore alle 
capig'iaiiire ed aliti pinhe, ed.è Mraneo ad 
ogni sostanza nociva alla,.saii>'6-;»̂ «K,i 

Ha m\ iì vantaggio che non maccTììa la pelle 
né la blJiiicheria ed essendo Anterpeti'co si pufi 
bere senza pencolo di awclfinainfinlo, Ridonò 
il primitivo cote entro giorni cìtecii 
. Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata, che 

m Liquido: 
Per la Calvizta . . L, 4 — ^ 

-rHìros ;A^3yr3yrx 

Stefani 
E'. cominciato n 

r. 

•«• 

AgeHzia 
'.. TÌENNA,,2Ì.— 
processe» per rjncendìo d l̂̂  Ringhj^ 
Theater. II procuratore di stato lesse 
l 'atto d'accusa. 

•s 

per la Can̂ sda 
"Tj '• " • 

fe: 

Telegrafi 

La Giunta parlamentare apprdtòià 
relazione ParenzOp ĉihW presenta le se­
guenti còiriflusioni: Soppressionfdella 
revisione dèi telegrammi politici; n -

, Ùnico d*>pos!tô ' in ì Pa'dov:), pressò il signor 
vere dirimpetto 

àU'UniverM : , , : : ' 
'' EappresentanCti A. Diana via Spìrito Santo 
R 1043 -^ U Piaho; ; •' 2657 

^ -

Clais'SBff^a» IS©is4ig3Écs siS Vpuetlim 

- '.- \ 

t?,^'^L.-_T-

basso delle* ta?iì[fe; attuazione com­
pleta della libertà, telegvaficat Uecìan-

» • 

- ' I . I. - • • 

do co3titg||j quante agenzie SI vp-
glipr^o dietro 8uf%ienti- garanzie. 

u, 

':,! 
.' .:--' ^'.ii.-.'.'ziJi^\,'.i^ • '^ 

Ì H - T 

.1.-

if .'^ 

t 

}• 

La Gazzetta dì Siberia annunzia 
the il cammìssario ctiinese che sì at? 
tendeva a Kuldja arrivò in quella cit­
tà. Fece tutta la strada da Pechino 
in palanchino portato a bracciasd*;UO-
mini. QueRiaggio durò sette mesi. 

— Il re e la regina di Olanda ac-
iettarono T invito dal municipio di 
Londra a un banchetto che avrà luo-
go al Guidhall il 2 di maggio. 

e. 1 - 1 
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EM TripoUtania? 
Una corrispondenza alt* agenzia Ha 

va3 contiene una nuova requisitoria 
contro, ] | T u i . c h i « h e agita la Trir 
politanìa e dà rifugio in quella siia 
provincia; ai predoni tunisini. 

• r': 

Gioie francesv:: 
ì\ gioriittle Parisfn più lldÀlìeHif 

é gli organi gambettistì, ha un violento 
jar'ticoto intitolato jZi'Uero Gre^^y. in 
l ì n 

||tì^so nega la correttezza e la serenità' 
'|intenziorìi'"cbS'si àttribhlsiìohti -m 

JInattuale presidente della Repubblica. 
1 ftvita; il ' ^ i r ao magistrato ad àppli-
icare imparzialmente il regime parla-
|mentà'rle lo rimprovera di'aver com-

ibat tùiò t e n a c ^ n t e péVA, minìkri? 
jBice che egli'̂ ^si dimostro ingiustq' 

l m 

' • ' • 

-ì 

vèrso coloro che non la penàfvàno co-
tóe lui e che approfittò della sua'alta 
situatlbne" per récìutar*e^ sordati alla 
propHrcausa. Conclùde dicendo che 

]1 personalismo medesimo IL 
^ • j ' <:Ì.±-' .- •••3 - I ' - ' - ^ ' ' 

1 ' -

• ' • • : • 

^.. 

i rièl Montenegro 
l Orivosciani'rèsjiinsero due coloni. 

tiQ di soldati aùstViaiii oltre il confine 
Riontenegrino. Il Governo di Céttigrie 
itìovrà disarmare gli injgeriali rifugia.-, 
|tisi sul territorio montenegrino e spe-
î irli a Cattare. Dura-jtfSora unftilot* 
jla accanita fra gli insi)|lij del Orlvo-
icie è gli imperiali. 

Rî spVMe a M a s ^ ^ ^ g r è ^ ministri 
^fah'hb ^ékij^VQ d 'alcaraa mpet to le 
leggì^0hef?énnero presentate, è si re­
sero c c i f « 6 l l e .condi&o'nf politilto 
interne ed estive. 

Chiedes i^ : fittfprovasi la Aìcrsura. 
Iftiooiéì •f^tWlpei' fatto pWonale. 
MasÉWffi 'Ì^Màéll%\_ svolgono duo 

ordini del giorno. : ;>̂  
Cag»S«ìIlBBat» e4-,§ftfil presentano 

un ordine del giorn^fpufo;*e semplice 
dftftìarando che ciò è'ìgniflca \\\À in.-
t'era fefii^ftibndìyft fiducia n | l mini­
stro della marina. 

l»©ppci*i@ dichiara che . _ 
conveniente quello dì CasteUéÉQ, 

We&celaol&i^ parla per la commis­
sione. ^ 
,BB©Î K»©iS» conferma che la propo­

sta Wi^'Castelidno intende esprimere 
lucia. 
M£eoìì^& e pS^Bgli^SÉl .pSE êryA ô 

che l'ordine del giorno puro e sem-
lice non ha alcun è'ilh'iiìctì^ed essi 
0 voteranno in questo senso 

L'ordine dei giorno^puro e semplice 
è approvato quasi;ad |Unat|iimiiàf. 
^^Discutesi l'art. 4 cob cui #ai|toriz« 
z i t# sulla parte straordinàfi# de} bi­
lancio della; guerra là spési^ di- lire 
i^7,§5O,OQ0' perwlftn fdbbricazipne; di 
fucili e moschetti, per approviggipua/ 

-menti i da campagna, per^ l̂* aumento, 
•ideilefortificazioni, per Î  fabbricazione 
delle artiglierie di gr^n'^potenza a di­
fesa delle cpstp,.p^r,la.d'g^^*i^*'flver§o 

:,ìli golfo di J^gezia ed allò opere a^dì-, 
fesa di; dettò golfo, pei lavpri a dife-i 

riSa delle coste, per le, fortificàzioni-di, 
Jftoma,,p,eì ppjti di 8barrampntp,j pqr 
• poŝ î-uzionì niiove, per- acquartier^-
•menti ei;,pejr.„la costruzione ài naagaz-
^aiinij sa lé^armi , poligoni e piaz?;e dì 
valdesijfjnfine per nuovi fabbrìcatiiPer 
stabilimenti militari. . v ,i; ? 

0n, 1I©I Mt& svolge delle considera^zioiii 
,,a sostégnp- di una sua proposta, in-
^^OUichiedet^iEl^^ffggiunga in qpefsto; 

articolo, la costruzione di una caserma 
oteoKa per uno del nuovi i*eggi-

meUti che, fu progettato di creare e 
phb ooiifidV s l rà ' destinato^ # quella 

- ~ : » M . i - - F -I - - T - - I ' , , h 

etxe. 

!-.'-• Per Amab \ 

'¥^*^ 

ìi 
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Il progefto di legga relìti^o alla 
Baia d* Assab, progetto clie*il%iìni 

Cini ; presentar^ fra brey 
giorni &lÌÌ|ÈJàmera, sarà 6Fè>is3Ìmo. 

Esso proclaèfierà Assab territorio"^ 
italiano: dlrà^ pouAiairSSditiaVì al̂  
ministro deili esteri qijSKtò' alia' le­
gislazione ipcale sia por gli itelìani, 
sia per gli indigeni. 

As^ab sarà punto frariJflì Le ' I I I K Ì * 

e le consuetudini ? degli indigeni sa­
ranno rispettate. Il mmr,pf^S^: 
terà ogni arino apposite rélà'zioriì al 
Parlamento:^ 

RAGUSA, 24. —r. I corrispondenti 
;d'eî  giornali arrestiti vénrijiró iVtfeMf! 

DUBLINO, 24. ^ Parfléll si è co 
stituito prigioniero, 

LONDRA, 24*1^ Là Caitìèni dei 
•CòmUnì a'flprovò in-priniH lettura, dosp 
pò, bi*eve discussione, la risoluzione del 
bilancio, rimandandone |*,tpmpp. ulte­
riore ^,discussione particplareggiata. 
Le entrate s'elevano ed 84,935,000 
lire sterline, e^Mpese ad 84,830,0Qt)"* 
,l'eccedente è.mmof® di 47,000sterline 
di quello del 18èi. 

TRlPOi-I, 21. : ̂  Atteso ; il; ipersi^ 
stente rifiuto del governaiora dìBen-^ 

"̂ ààsi i r dare le chieste soddisfa zio hi' 

' ' 
I - -

1:*^''^-., 

•m^^.-,-
sjy^f^Z^-i-ìiii 

: . , ; • . ! . l I l T , 

T T f f - t . 

I ' - • t 
I . . ' ' . 

' . 

Eyans corrispondente del Manc/t«s^er 
rimesso-in libertà, pàrtìper 

yeneziaii ^ T , 
^«Sembra ormai accertato il ritornò 

potere in Tuni3| dell ex pî imo pre­
sidente b'':̂ l>c&le, Muèsifà'Bpii lèmàil.' 

.;v.i'-

-r-

''i 

•.•.:-•.' ''io>ìt.r^'t:lAeèy^\i}.<-----^: ^•ii.-M.i:,: 

Bismaric e- iV"\ 
- -•-A'I t;--Orlile ai rappresentanti della Stati 

fflferi Btsmark vl^ae al \^ t l^èi ra t i^ 
(cori^iili^ federalekliUuò f i r òp t ad i 
monopolip. del tabacco fu approvato 

i qon 36 voti contro 22. Gli stati oppo-
; sitpri sonb il regno di Baviera^ i l re -

gfiP̂  di s a l a t a ; i %randué^i: dî  Ba^Ì 
den, Assia, MeclentìTjurgo Strelitz eie 

, citta anseatiche^ © certo però che il 
dise^np di Bjsmar^; sarà rigettalo, dal 
ijetóteagr; (parlàmeìQto' deìr ì'tìlier'b;) 

£fi-WÈ:ias©i4to ttppiroverà la le^ge 
che è assolutamente- necessaria. Be-
ptótà- ctì'r rie^ir àW^lcOrtìVIiàM fattl5' 
poco per la $|esa nazionale. Lpd»^p 
niiinistrp Ferrerò: M%ym' comiacinlo* 
a provvedere, ma domanda a che pun-

ft*p sia'* Ife fabbri'clÉi-d'aVmi a Terni, se 
;Je..Pray»8te dL «iobìUt^zipne J tof^ 

complete e che cojsa si pensi delta 

I -

^ji-

fi - --Là ^^te'M Grevy 
Nei circoli goveriiativi sì smentisce 

là!̂  vobff corsa che il presidente della 
Rypubbll^Wia stato colpito" uUiìma-
mente da pàlalisi parziale. È'dà t̂ l̂o 
Toce che avi^ebbero'" avuto origine le 

1 

IP 

*f^ìivl|iJle^àlé<arreSto e maltrat tam|^i 
di &ÌamoU^ commesso dalla poHz.i^fur-' 

•da*pj;^so' Doma, Mancini avrebbe rin-
novàto^rCostantinoilSU ITT dimanda 
della destituzióne" del gpVérhafd'fe. pà 
alcune settimane, soprtr^tJ^i^reclariai 

T del governo italiano, per ostilità dglio î 
Stesso governatore verso gU italiani, 

jla Pòrtmaye;^ deliberato di cpnsentTfe 
alla sua revocazione, ma il sultano 
mbstr.ava ripugnanza; • ™- l i ^ 

tóbRlD,' 2 5 1 - ^ La Càmera re» 
spinse con voti 152 contro 40 la mo-
zione d|* biasimerà Oamacho^ 

CAM), 2^; r - In ̂ *^m^ ^^^' « 
gico intervento del .coifsple di be 
mania,'ili goveino pagherà una forte 
ind^«i! i%l tedesca Spitta,;liestìtuitd> 
.dai posto di bibliotecario dal ministro 
..Wak"fs,,,è-.. ^ .; ; ••,....• . : ^ 4 ^ ^ - i » i 
• L O N H R A , 25. — camera dei C0-
muni. — È cominciata la discussióne 
del bill ,cont"rò! la' corruzione* eletto^ 

. ATENE, 25, ~ La Camera votò un 
ordino dèi tfiorno biasimante il gabi-
netto Coraunduros, per avere TÌrmato'^ 
la icpnvBnzibne turco-greca. 
/PARIGI, 25.%^ Fu fatta iersera una 

- T . ' I - ' • • 

dimostVazione dì studenti dinanzi alla 
Prefettura in seguito all'arresto dì 
quattro tìtudenti.— La folla venne 
dispeisa dopo le intimazioni dì legge.' 
Molti; a.i:re¥tr. . ' 1 . .i — 

ROtfA, 25l -i^ DoMlM'sì pteeiité-
rà aireO^fnera la;relazione del trat-
tuto di commerciol^ , ' , 

LÒNb'RÀ, 25. — E smentito che 
-de^poVfeVizè'̂ mhinì:^ di* stìrrogare^ ìV 
Kedìve. 

. C Q S T A N | l N O P m 2 5 . ^ h^^^f^. 
smentisce che suedua una commis-
sione m Egitto. 

' . 1 L ' 

'} 

Ir-

avverte questa risppttabjie cit|adinan-
KftM.sbp^giovedì p. VA-e cosi: va tal 
giorno m ciascuna settimana sì recherà 
a Padova all' A l b e r g o ^tìeSlsa C?r®-
ìèé .AJ.®S'& ivi rimanendo dalle ore 9 
lintimepidUne all^ 5.̂ RftBâ ^̂  dUpo^ 
sizionp 41 chi lo richiedesse dell opera 

Sìgéiietatb^e Mversale 
. • t , . 

È 

Ristoratore dei 
.^pelliperfeziot^ 
na|pdai chimici 
pfpfdmijeri fra­
telli BIZÌKI in-
ventprildel Ce­
rone America^"' 
no..:^'Éinforza 
la ra^ce dei 
cai)elli,.5ne im« 
peaisce , la ca* 
duta, liijfa ere-

fscere, pulisce il tìlTpo dalia forfora, rida 
, j l iflcìdo e Ijgft morbidezza alla c|iiiig!ia-

tura, non ipcda la biànc{>erì^| né la 
tìelie, ed è'il pìt^usato" (la tì?tte le 
(persone eleffanti, prezzo L. 3'con re-
laiivft istruzione:; 

• Ì * T " I P 

La più rinomata tintura in 'cosme-
tico per. tingere istantane^merite ca-
" - " ^ y b l V e i - i -L i^e3 30: 

Nes|i||̂ ^ altro chimico è ni|scìto!^l 
.preparare una tintura istantaàpa più 
semplice e naturale, --r L; 47^^ 

Deposito e vendita in Padova àllr^ 
^PX^i^mpria Afera|i airun^iversHl e dal 
Parrùcchiere^Aniifnip Fedon, Via S. 
Lorenzo 2329 

P. F. y.aUXO, Difeteoj-e. 
: AKTQNiobTEFANK ueventi responsaotU. 

i r ^ ^ i ? . ^ i i : ^ n 
. • I . ' -•• 

^ . ^ • • J -v 

polemiche fattesi ^ alcuni giornali 
circa la sucé%ssìpn#àlla carica di pri-
m1>" mivgisll*atk La raal«*'t>a di Giulio 
GrevT si ridiitrebbe^semplicemente ad 
una nevralgia di lieve importanza. 

r 

--' 
" ^ ^ 

^ li'Risttìratòi-rin piazzetta GÈiribflldi 
condotto dal i^prtfiscrittò^ tièfitì m^rà 
di Vienna, Vini ÉBteri e Nazionali, 
servizio alla Carta» con apposita sala 
ppr òeiìiì'i'oyii e'pria ri zi apprezzo fisso, 
W tiltte^ le' o*è def^l'iorho:' 
V 11 tutto a prezzi modicissimi, con 
servizio inappuptabila. 
2716 V. 

Piazza GarMili» N. 1214. 
• 

uicinp alVAlbergo della Stella d' Oro 
f" " " S M ^ . Ì ' r 'L'i .'•. _ ; • • l".." ! - ' • • - i l - ' 

. qualità L. fl.§0 ) 
IL » »' f ' . è é ) al litro 

Qi^alità pftra fino al fiasco di 
Jit,ri 2 ; I j r . / . • • • . . :L;'*^«,8é" Mezzo fiasco ^».40 

- 1 ^-

dà Payto al fiasco Tosca* 

S^ 

no . # L. 
f i -

h.t. 

^̂ -

I. qualitii . . 

Tanto per TOlltó che pel wlaisi si 
garantisce le qualità, perfette 4a non 
temerne il confronto. 2023 
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per F.Estero si ricevono 
DfiSÌOTMI^. 

MA^ZONì e C\, Rtié Faiibòwf, S; 
In Milano presso, A. MANZONI e 0., Jla della Sala, N. ,16. 

è, 65 1 à̂rii 
i ^ - 3 - ' -:•*."; 

- I 
• f >. " i-i 

- • T ' i 

I -

che goarisce le dispepsia', gastralgìe, etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrézza, --t-̂ ^*-̂  ^u..:*- « — ̂ -- _ - .. •.. . . < . ' 

•^^i 

-•ài 

.n t ì i 
^i-^ 

ì ! ' 

febbre milliaio e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, deUa gola, del fìato^, 
déilii voce, dei brorichi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mncosaj cervello, il vixi%dol>SR"giie; Ogni àrrìtaziono ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. . • •-' .,^^^:. • . • • . , . . ,,. 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici,.djal due» Pluskow e delia 
marchesa di Brèhan/ ' , •. • - ' . .. ,;'*-^-:: ••-•y^^^^^ 

Cura N. 05,1&4. — Pruneto, 24 ottobre 1806. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meiaviglìosa Rèvàlèntà, non sento più alcun ìncomoclo della vecchiaia; tìè 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono for^,, la mia vista non chiede più 
Occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io, mi sento,insomma ringiovanito e 
preditìo, confesso,.visito ammalati, faccio viaggi a pieiji, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

D. P. Castéììf, Baccel, in Teol. ed arcipr. di Prunetto. 
^̂ „ N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgìa, 

insonnia, asma e nausea, 
Cura N, 46,260. — Signor Eoberts, da consunzione uolmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 ahni. ^ ' 
,CMira N. 98,614.— Da ahnisòffdvox^di mancanza d*appettito, cattiva digoètlbne, ma­

lattìe di cuore, delle reni e vesgi^ji^ irritazioni nevose ;fi,,s|nelanconia ; tutti questi mali 
sparvero sotto r influenza benigna della | stra divina Revalenta Arabica. ' ^ . . 

.«r}?'if*- • fpi-WM,!i:ft',.^£p, 
et 

- •- I 

istitutore a Ejntui^as (Alta Vienna) Francia. 
N. 63,476. — Signor Curatt^^Comparet, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, male 

dì stomaco, deWetvi, debolezze e sudori notturni. , , , 
N. 99,625, rr; Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. *Ilà Revalenta Du Barry mi ha H-

sanata all'età dì 61 anni dijiiaventosi dolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più termhili e di cTebolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestii"-
^"1, he svéélre,. con ^mafe di sìtomaco giornale nòtte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta in̂ v̂ tsce mi guari completamente. 
-^ Borrel, nàta Garbonety, rue du Baiai, l i . ' 

Quattro^j^oUe più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo preffl^ln 
altn nmedj; ; , , . 

•." I 

••mm& 

.".^.iJiK ^ ' 

© ^ ^ Jle^^^lsoafiè® i s a t a r ^ l o t Inscatolo li4 .dlvChiì. L; 2,50; 1|2 chil. 
. I ^ » T ^ J | ; $ i h ì ^ L . 19 ; 6 ehitiéL. 42 ; 12 chìi: I . 78, stessi prezzi, per, 

"'""""''"'lié® ìli polvere. 
Per sffedmoni inviare Vàglia postale o Biglietti della Banca Nazionale* 
Casa » r 

L. 4,50; 1 chil 
la. "SEI©w^Sén4»"= al- CSoeea l m^: 

f«iiC,* (liraited), fia Tommaso Qrgsaif N. 3, Milano., 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

t*Ésd©wa— Roberti Ferdinando farrn. al Carmine 4497 ~- Zanéìii-Pia-
*G.É-f%rrÌgonifu:rm:a\ Pozzo d'or© — Fertile LorenEo farm. success 

Kiì^enditori 
W% e Mauro 

Sfilze Lois -^^IMgV^Tnt\xofmkr^9^^'^\iiJÀ dèlie Erbe. 2163 
h . ^ n^-"À 

mmr"'- V • i l i - M t ^ f c - > t h - -^-ta- "--*. 
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.'^^j.\i^^mm, . ' . - . : > ^ ^ ' 
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Brevettato Stabilimento 
GJOVANm 

'-•ti 

prepara 

?<: 

CONCENTRATO 

Via Melchiorre Gioia, i l 
•'i^lFff -

? fV;1 ' ' 

i?iyr^'^^v;Hsfe rMi^irf.'A^-

- - ' - , • ' : • = 

• |^*,£^^xr„ :• „ -. ^iì^M^^^^ 
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Si prevengono i signori Consumatori dì quest'acqua Ferruginósa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di WaSSédfi l 'cjr t , V e r » Foan-
t e ^ i l?«Jo, F®aitaaàis80 d i 1.̂ ©J®, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne 
esito si servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore*otdispo§i,*ion6 eguaU 
a quelle della rinomata A^s^^^^ F^aa^© sii ^ e j o onde ingannare il pubblico. 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai sighorit'Ffirmacisti e 'ìJepositari. 
I ocnì h o t t i ^ a abbia etichétta e capsula con sopra A a t i ® » - Ftsi^to - Pcjé-^ ÌB«p: che Qgn 

.,.- - r i n ? ;_ La Direzione G. JBws-glaeàa 
In Wskéi&-w^ depositi principali presso r^^Sfensìa aella ironie rappresentata dal sig. 

i ^ r ^ {£>^epSo via Pozzetto, 23. G îO dai signori Pian«H 2705 
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'J COMPAGNIA D'ASSIGUEAZIONE 

= U 
; • • 

- : < -

i dan i l l ' t ad ìo , Gragìiie e Trasporti foiidata 
_ 1 ^ . I — -r * 

Cajitale soeialG :: L. ifl,i 
t g ^ m g * H II>IIM" 

- FoEtoii Garattzia ;*K 25J 
j . . 

ncho quest'anno 1882; a partire dal 1 aprile, la Compagnia assume le assicurazioni 
control ^anni delia •GS|à.:^IPiME, -, •- . , ,_ , 

/Là'correntezza e sollecitudine colle quali- la Compagnia ha sempre procedutq.^n.elle 
liquida|ìf,nì, e la puntualità tostante nel pagamento dei sìriiatri, valsero a pròcai-ciaVle 
anche liei'nastro Paesequel favore e quella riputazione che méri tfWlte gode all'Estero. 
— La Compagnia stessa, allo scopo di corrispondere ognor più ^ll^^g^joià deSuoi 
assicurati, ha deliberato di accordar©: loro tutte lo possibili facilìTazionrrndi.avverte 
intanto : 

. - « « . 

«E'bie l i q u i d a ' è rS^r^rcl^ei? imiéì i Sìs'gii^Ss^ 
e p e r più aKataS.;, 

. ^ 1 

Rupprensenlanza Generale per l 'I talia: TORINO — Via ProvÌéemaj%^, y 2675 
Agente principale in Pìidova Sig. Wai^oaii FraasesHCo, Vi i^ea t io Garibaldi, 500. 
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w^m Programma saggio della nuova pubblicazione illustrata 

1 : ' 

: ^ 

/ • • . • 
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di RAFFAELIÌO*GIOVAeWQ^I Eacconto storico del Secolo VII d&lVK,V, 
' f 

Fra le centinaia di romanzi stoiicirièi non storici usciti in questi ùltimi tempi alla 
luce questo del Giovagnoli, cosi caldo dì liberi sensi, si è conqùisìlfo cortamente il 
primo postò, ne c 'è péflona medipcremente colta che non debba oramai arrossire di 
noa.èohoscérlo 

Ita! 
S 

Nnr avendone già esaurite ben quattro edizioni, crediamo far cosa grata a tutti gli 
lianì pubblicandone adesso una nuova splendidamente illustrata dal professófè Nicola 

t̂ nt̂ siv il cui solo home basta a raccomandarla agli intelligenti. 
L'Ediziontì si :gj|bblica in dispense di pagine I O in S grande, 

- 1 1 

_ su carta di lusso, con 
carMterl espressamente fusi, come il gi^esénie Programma a Cent. t S per dispensa. 
•" ''tìgni dispensa accoglie ^'sari© IsscÉèl^sBsS. . ^ ^ _,. •. • 'M: - • ' 

L'opera completa consterà di non meno di S«| dispense,^jf^|.8a iSt^^^^^tìWicheranifÓ 
d a © p^'TS' ^e^è^sssasBffl. • , • ".̂  _ 

Chi desidera avere franche al proprio domicilio in tutta Italia le dispense m;-no mano che 
BÌ%ndranno pubblicando, in luogo di L. f V^®? mandi soltanto L. If anticipate all' Editore. 

n I • I 

ìm 
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« ohi proverà esistere una è l i a t o r a per i capelli e per là barba, migliòre di quella 
dei fratelli ;B©iaa|>*, la quale è di uria azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucìa,i?capèlli (come (juasi tutte le aitf^fìnte vendute Sìnora in Europa) anzi li 
lascia pieglievoli e morbidi, come prÌRiai dell'operazione. La medesima tintura hà>tl pre­
gio pid^ediicoiorire in gradazioni diversi.' , ,. , ,> 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel hiondo ; le richieste e la ven­
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli espèrimeriW^a^gratis ' '^ 

Sola ed unica vendita detloMtera fintwra presso il propnpiìegozip,dei FKa^f^ 
aEBSlBfV, profumieri chimici' francesi,/Wia n, €tatì©B'|M|i a ©Mssla 3 3 e 341 
iì Pnìnf^n r/r/n^Wz/ri^Piaz?.» dftì MartirìV .^'NaDolì. —'i*rèaB® I J . ®. 

sotto 
il Palazzo Ca?a&H*io (Piazza dei Martiri) -^'Napoli. — lÈ^rciaa;® I J . 

Tult'altra vendita b depositò in Pàdè^a deve'^fssefe considerato colile contraffazioni 

par 

:• — 

e di queste non havverie poche 
©ci|*w»lto'ira l*aid«v» presso. A . p©a|®si,''Via-=S,.Lorenzo 

rucchiere ~À "Ve^wma presso €S. ?aialll^"Vrà^ Nuova — 
gaha —-"'W©W«s'Ìià presso" fj^nsscga, •Campio 'S./SàVvltoto\^E^ IRoESEa presso <afissi»«llT^ 
mÌ©i'S,"424 Corso - - IfflSBi-ftei^&a, 91-Vift'CeiBairinj: —' «'«rliui4» presso tì., III«>.y-
limriiLifis Vìa Bàrbaroux — (Blalwa^aitó Yia Bftjrbai;qux. / ; "..,:....-...... 2512 JK--
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